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GENOVA
I diritti dei consumatori so-

noalcentrodiuncorsodiforma-
zioneorganizzatodall’Universi-
tà di Genova e dalla Bocconi di
Milano per quadri, dipendenti e
volontaridelleassociazionicon-
sumeristiche,intremodulinelle
duecittà.

Oltre cento, al momento, gli
iscritti(dicuicircalametàavvo-

cati), per un’iniziativa gratuita e
checoinvolge varie istituzioni.

Ilcorsoavrà laduratadi 11 set-
timane e verrà replicato in tre
edizioni: da settembre a dicem-
bre sia a Genova (facoltà di Giu-
risprudenza)siaallaBocconi;da
gennaio ad aprile 2008 ancora
nelcapoluogoligure.Seiimodu-
li previsti (con attività didattica
per 120 ore, oltre a 18 in esercita-
zioni e visite): un’introduzione
al Diritto dei consumatori nella
prospettivacomunitariaenazio-
nale;iprofiligeneralideirappor-

tidiconsumo; ilconsumatoree i
prodotti, la tutela dell’ambiente;
servizi bancari, finanziari, assi-
curativi; multiproprietà, turi-
smo, servizi sanitari, utilities; la
gestione della lite, tra giustizia
ordinariaemodelli alternativi.

Il tutto, alla luce anche dei
nuovi elementi normativi nel
settore, dalCodice del consumo
aidecreti Bersani.

«Le adesioni sono state di
granlungasuperiorialleaspetta-
tive – afferma Luca Guerrini,
uno degli organizzatori del cor-
so – e testimoniano l’interesse
per queste tematiche, affrontate
con docenti noti ed esperti del
settore.Leassociazionidiconsu-
matorihannocoltol’occasionee
hanno coinvolto i loro referenti,
con una significativa presenza
di avvocati; per questo stiamo
anche verificando la possibilità
di ottenere il riconoscimento
delcorsoafiniformativiperque-
sti professionisti». Le iscrizioni
sono ancora aperte. Per le infor-
mazionisonoadisposizioneilte-
lefono della segreteria scientifi-
ca(010-2099909)elamailcorso.
consumatori@unige.it.

Fa. Br.

 http://corsoconsumatori.aulaweb.unige.
it

SUI BANCHI
Numerosa la partecipazione
tra i discenti degli avvocati:
alvaglio la possibilità di
riconoscere il corsoai fini
deicrediti formativi

Daundecennioinqua, i
lavoratori immigrati
rappresentano una

parte integrante e un dato
strutturaledelnostromerca-
to del lavoro. In base ai dati
Inail,allafinedel2006erano
occupati 1.763.952 stranieri,
pari al 7,9% del totale. Nel
Nord-Ovest, in particolare,

segnano554.101presenzenel
mercatodellavoroecostitui-
scono il 31,4% di tutti gli im-
migratioccupati in Italia.

Questetendenzesonoora
confermate dal rapporto
Inps su immigrati e previ-
denza negli archivi dell’Isti-
tuto.Idatianalizzatisiriferi-
scono alla fine del 2003, nel
pieno della sanatoria per la
regolarizzazione, dopo la
leggeBossi-Fini.Aquellada-
ta, i lavoratori assicurati
all’Inps,equindioccupatire-
golarmente, risultavano
1.471.026. Il 96,7% erano oc-
cupati come dipendenti,
mentresoltantoil 3,3%risul-
tavanoautonomi(per i lavo-
ratoriitalianiidaticompara-
tivi sono71,9%e 28,%).

Nel Nord-Ovest è alta la
percentuale di lavoratori
stranieri sul totale dei sog-
giornanti (67%).

Questo significa che al
2003, quasi sette immigrati
su dieci, regolarmente sog-
giornantinell’area,eranooc-
cupatiregolarmente.Dique-
sti, i lavoratori dipendenti
eranoil96%,mentregliauto-
nomi, soltanto il 3,5 per cen-

to. Tra gli autonomi, gli arti-
giani rappresentavano circa
il 60% e i commercianti il
39% (dati in linea con quelli
a livellonazionale).

Alivellodiimpresedipro-
prietà,nel 2003si contavano
21.836 di immigrati, con una
crescita, l’anno successivo,
del25per cento.

Trai lavoratoridipenden-
ti colpisce un dato, peraltro
in linea con quello naziona-
le: l’85,9%degli immigratiha
la qualifica di operaio e solo
il9%quella di impiegato.

Quadri e i dirigenti sono
pari solo allo 0, 5% del tota-
le, mentre la quota restante
è rappresentata dagli ap-
prendisti.

Sembra così trovare ri-
scontrolageneralizzatapro-
pensioneadassumereilavo-
ratori stranieri in mansioni
basse e non qualificate: un
dato che è confermato an-
chedall’Istatnellaprimaana-
lisistatisticasullapartecipa-
zione al mercato del lavoro
dellapopolazione straniera.

ProprioidatiIstatsottoli-
neano ulteriormente que-
sta situazione, offrendo il
confronto con il quadro re-
lativo ai lavoratori italiani:
solo il 36% degli occupati
con mansioni di operaio (o
attività non qualificata), il
28,3% con mansioni impie-
gatizie e il restante 35,7%
chesvolgeunaattivitàquali-
ficata (non necessariamen-
te quadri o dirigenti).

Tutto questo, nonostante
circa la metà degli occupati
stranierisiainpossessodidi-
ploma (il 39,4%) o di laurea
(il 9,9%) nel quarto trime-
stre2005.

Marouane Achguiga

 www.fmb.unimore.it
Sul sito anche i due rapporti Inps

citati nell’articolo

Fabrizio Brignone
CUNEO

Nell’agricoltura che cambia,
evolve anche la funzione delle or-
ganizzazioniprofessionaliagrico-
le:nonpiùsoltantosindacatoerap-
presentanza con assistenza tecni-
ca,masemprepiùpartnerafianco
dell’impresaagricola per disegna-
relestrategieaziendalieorientar-
sialmercato.Serviziglobaliecon-
sulenza specialistica per crescere
e competere: di tutto questo han-
no bisogno oggi le quasi 70mila
aziendeagricolepiemontesi.

Ecco allora che si impongono
nuove strade: «La nostra organiz-
zazione - sostiene Bruno Rivaros-
sa,direttoreColdirettiPiemonte–
ha cambiato volto in questi anni,
diventando sempre più forza so-
ciale, ma anche consulente e part-
ner per le imprese nelle nuovesfi-
de.Nell’evoluzioneversoilmerca-
to, l’impresa agricola ha bisogno
non di assistenza generalizzata
ma di consulenza specializzata:
per dare queste risposte,
Coldiretti Piemonte ha messo in
pista un notevole sforzo organiz-
zativo e formativo (due terzi dei
circa mille dipendenti sono coin-
volti in percorsi di formazione) e
oggi il personale è punto di riferi-
mentospecializzato,anchesuser-
vizi come orientamento al siste-

mabancariolaconsulenzagiuridi-
ca e giuslavoristica, in ottica tra-
sversale».

Le imprese crescono e devono
affrontare filiere e mercati nuovi,
confrontarsi con industria e Gdo.
«Abbiamoimparato-continuaRi-
varossa - a leggere in ottica di pia-
no industriale e business plan un
territorio che conosciamo da 60
anni, scoprendo spazi di mercato
che prima non esistevano e pro-
getti(ancheall’estero,daDubaial-
la Russia) impensabili solo qual-
cheanno fa».

Cambiamento vissuto anche
dallealtre organizzazioni: «La Pac
è passata dal sostegno al prezzo al
sostegno al reddito, per un mag-
gior orientamento al mercato - af-
ferma Roberto Ercole, presidente
Cia Piemonte – e questo ha avuto
effetti forti sull'impresa agricola.
L’evoluzioneèaccorpamentoedi-
namismo, con meno imprese ma
più grandi e gestite da giovani: se
leaziendesonochiamateacompe-
tere,ancheleorganizzazionidevo-
nosapersiinnovareperrappresen-
tare gli interessi degli associati a
tutti i livelli. Tra le nuove sfide ci
sonosemprepiùmarketingecredi-
to, per rendere riconoscibili i pro-
dotti e investire: anche in questo
dobbiamoattrezzarciperaffianca-
re le imprese nellescelte».

«Dobbiamo interpretare le
istanzedelmondoproduttivoeda-
rerisposte-dichiaraErcoleZucca-
ro,direttoreConfagricolturaTori-
no - assicurando lo sviluppo del
sindacato d’impresa. Il nostro
compito è organizzare la speran-
za, dare voce alle attese e alle esi-
genze degli imprenditori agricoli.
Questo è sempre più complicato,
perché ad esempio il decentra-
mento delle funzioni non è stato
accompagnatodarisorseecompe-
tenze, generando spesso il caos
nei rapporti con gli enti. È signifi-
cativo il caso dell'Organismo pa-
gatore regionale, che non è stato

bencongegnatoenonfunzionaan-
cora a dovere: dobbiamo correre
per sistemare le situazioni, dal fi-
scale al tributario. Con questi ser-
viziinpiù,ilsindacatononsiarric-
chisce,anzifatica,etanto,intermi-
nidiliquidità.AncheperchéloSta-
to riconosce alcuni oneri (patro-
nato,Caafecc.)contempidipaga-
mento di almeno un anno. Senza
contare, poi, le continue riunioni
cui dobbiamo partecipare sul ter-
ritorio,dall’agroenergiaalledisca-
riche: non c’è riscontro al lavoro
svoltopercontodelpubblico».

Tra gli interlocutori delle pro-
fessionalic’èanchelacooperazio-

ne agricola, che chiede collabora-
zionenelrispettodeiruoli:«Ipro-
blemi di oggi e domani sono tanti
epressanti-diceTommasoMario
Abrate, presidente Fedagri Pie-
monte - e per chi, come noi, riuni-
sce imprese per l’immissione sul
mercato, lacapacitàdirappresen-
tanzae strategia è proprio dareri-
sposte sul mercato. Rispetto alle
organizzazioniprofessionaliagri-
cole abbiamo anche avuto visioni
differenti, ad esempio sul Psr, ma
l’obiettivodev’essereun confron-
to costruttivo per ottenere le ri-
sposte migliori a vantaggio del
comparto».

LAVORO& IMMIGRAZIONE
Secondol’Inps, l’86%
degliextracomunitari ha
laqualifica dioperaio,
mentre gli impiegati
sono solo il 9 percento

Il posto è regolare
per 7 stranieri su 10

Pierpaolo Molinengo
TORINO

Venireincontroalleesigen-
ze di formazione delle imprese,
di qualsiasi grandezza e fattura-
to, mettendo a disposizione dei
fondi per l’aggiornamento pro-
fessionale dei dipendenti: que-
stainsintesièlafilosofiadelfon-
doForTe,natonelluglio2005da
un accordo tra Confcommer-
cio, Abi, Confetra, Ania e Cgil,
CisleUil.

È uno dei primi fondi inter-
professionali costituiti, con
unacertarilevanzasiaperilnu-
mero delle imprese aderenti
(quasi 93mila a livello naziona-
le), che per il numero di lavora-
toridipendenticoinvolti(1,5mi-
lioni), che per il gettito contri-
butivo che gestisce. Le risorse
del fondo vengono messe a di-
sposizione per il finanziamen-
todei piani formativi.

Possonoaderiretutteleazien-
detenutea versare ilcontributo

contro la disoccupazione invo-
lontaria per i propri dipendenti.
Perl’adesioneèsufficienteindi-
care sul modello Inps Dm 10/2,
quadroB,ilcodiceadesioneFon-
doFite:l’adesioneègratuita,sen-
za alcun costo né per l’azienda,
né per i lavoratori, e può essere
effettuata ogni mese. Se viene
sottoscritta entro il 31 ottobre di
ognianno,èpossibilebeneficia-
re degli effetti finanziari già
dall’annosuccessivo.

«C’è un forte interesse delle
aziendeper l’argomentoforma-
zione – spiega Carlo Mancuso,
responsabile Formazione
dell’Ascom Torino – perché in
ognisettoresirichiedecheilper-

sonale sia sempre più specializ-
zato.Aquestosiaggiungelafaci-
lità di accesso ai finanziamenti.
La flessibilità del fondo è uno
dei punti di forza: si finanziano
progetti di formazione che pos-
sono sfiorare i 18 mesi, con tem-
pi di risposta generalmente so-
norapidi».

Laprincipaleattivitàdel fon-
doèappuntoquelladipromuo-
vere e finanziare piani formati-
vi aziendali, territoriali, setto-
riali o individuali, concordati
tra le parti sociali, a beneficio
dei dipendenti delle imprese
iscritte. Per l’avvio delle attivi-
tà, ilministerodelLavorohaas-
segnatorisorsedistartupparia
46 milioni di euro (a livello na-
zionale): l’84% sonostatespese
per finanziare piani formativi,
l’8% per la gestione del fondo e
un altro 8% per attività prope-
deutiche alla realizzazione dei
piani formativi.

Modalitàdi finanziamento
Il fondo emana periodicamente
degli avvisi di evidenza pubbli-
ca,incuivengonodefinitelemo-
dalitàeiterminiperlapresenta-
zionedelleistanzedisovvenzio-
ne. Gli avvisi sono rivolti alle
aziendeaderentialfondoalmo-
mentodellapresentazionedella
domanda di finanziamento. Nei
singoliavvisivengonofornitein-
dicazionicircaladocumentazio-

nenecessariaperlapresentazio-
nedei pianie la relativamoduli-
stica, i criteri di ammissibilità e
di valutazione. A seconda del
compartodiriferimentovengo-
nostabiliteanchelestruttureau-
torizzateapresentareeattuarei
pianiformativi.

L’ammissibilità dei progetti
vieneriscontratadagliuffici in-
terni.Lavalutazioneèsuddivi-
sa in due parti: quantitativa e
qualitativa. La prima avviene
inmodoautomatico,conl’ana-
lisi dei dati inseriti nel piano.
La seconda è curata dai Comi-
tati di comparto e avviene sul-
la base dell’esame degli ele-
mentidescrittivicontenutinel-
la domanda.

Il target
La partecipazione alle attività
di formazione finanziate dal
fondovaria in relazionealle ca-
ratteristiche dei lavoratori. Le
donne sono il 53% del totale. Il
livello di istruzione dei dipen-
denti formati rispecchia quello
nazionale:lamaggiorpartepos-
siede un titolo di studio medio-
alto(58%).Laformazionehain-
teressatoprevalente i lavorato-
ri inetàcompresafra26-45anni
(71%), mentre gli over 45 sono
statipococoinvoltinelle inizia-
tive formative.

 www.fondoforte.it

DALLA PRIMA

GENOVA

«Oggi gli aspetti tecnici della
quotidianità dell’impresa agricola
la portano ad affidare anche la rap-
presentanza politico-sindacale e
organizzativa, mentre un tempo
era l’opposto: siamo passati dalla
tessera, ora secondaria, ai servizi,
sempre più importanti per noi».
Sintetizza così il nuovo corso delle
organizzazioni professionali il di-

rettore di Confagricoltura Liguria,
Andrea Sampietro, che sottolinea
comesia«fondamentaledarerispo-
ste rapide ed efficaci alle imprese,
soprattutto alle aziende datoriali e
a quelle più grandi».

L’evoluzione degli ultimi anni è
unosviluppomolto fortedeiservizi
specializzati, tanto che le figure più
professionalizzate sono richieste
anche all’esterno: «Stiamo lavoran-

dosemprepiùsullaconsulenzaban-
caria-aggiungeSampietro-ecipre-
pariamo a un’ulteriore sterzata con
il nuovo Psr e le misure più specifi-
che. La nostra organizzazione ha
sceltodiesseresnella(42dipenden-
tipercircaduemilaaziendeassocia-
te) e di appoggiarsi a consulenti nei
variambiti,puntandosuspecializza-
zionee dinamismo».

«Forselaprimacosadafareèes-

sere organizzazione di categoria,
senzaperderedivista ilnostroruo-
lo, la funzione di indicazione per le
politiche agricole; curare gli inte-
ressidell’impresaagricola, recupe-
rando un corporativismo in senso
positivo». È la provocazione del
presidente della Cia ligure Ivano
Moscamora, che ammette l’impor-
tanzadegliaspetti tecnici,masotto-
lineaancheilruolodellarappresen-
tanza, sempre più complessa, con
nuove sfide per l’organizzazione:
«La situazione è ben diversa da
quando le aziende ci chiedevano la
tenuta dei libri contabili - aggiunge
Moscamora-, ora dobbiamo essere
consulentiper tuttigliaspetti.Ean-

che la nostra funzione viene ap-
prezzata quanto più veniamo iden-
tificaticomeluogodituteladegli in-
teressi dell’imprenditore agricolo.
Lo viviamo da tempo qui in Liguria
anche nel confronto con altri com-
parti: sipensialla floricoltura(80%
della Plv agricola regionale), che
da sempre siamo chiamati a tutela-
re nei rapporti con altri interessi
sul territorio, come il turismo e
l’edilizia, anche nei rapporti con la
pubblica amministrazione. Questa
capacità di dialogo sociale è in cor-
so da tempo per noi ed è una base
forte per affrontare le nuove sfide
del primario».

Fa.Br.

* compresa la Lombardia nel 2005, per il 2007 sono aperti due avvisi (scadenza
15 novembre) per un importo complessivo di 58,7 milioni Fonte: Fondo For.te

Finanziamenti stanziati nel Nord-Ovest nel periodo 2004/2006

I PARTECIPANTI
Nato nel luglio 2005 ha
finoraerogato nell’area una
decinadi milioni e riunisce
Confcommercio, Abi,
Confetra,Ania, Cgil, Cisl,Uil

Università. In partnership con la Bocconi

A Genova parte
un corso sui diritti
dei consumatori

La fascetta regionale per i vi-
niDocsaràoperativadadicem-
bre-gennaio, con i relativi con-
trolli sulla commercializzazio-
ne, mentre a fine luglio è giunto
l’ok dalla Regione al ministero
peripianidicontrollosullaBar-
bera d’Asti. Commenta Dome-

nico Sorasio, segretario Feda-
gri Piemonte: «Con numeri
chiari si può operare a vantag-
giodelsistemaedefinirestrate-
gie; tra queste, riponiamo gran-
di aspettative per sinergie tra
imprese e rafforzamento strut-
turaleperlenostrecantine,per-
ché in altre regioni, grandi coo-
perative da sole sviluppano fat-
turatibensuperioriesonoquin-
di in grado di dare risposte più
forti sulmercato».

Fa.Br.

Nel credito e nelle politiche di settore le figure più ricercate

Dalla Liguria esperti per l’estero

La dote

oniroT
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ocincetiloP

Associazioni. In Piemonte 70mila aziende fanno riferimento a Cia, Coldiretti, Confagricoltura e Fedagri

L’impresa agricola chiede servizi
Cresce la domanda di assistenza tecnica, consulenza fiscale e finanziaria

REA

Formazione. Quasi 8mila le imprese aderenti nel Nord-Ovest

Un Fondo tra professioni
aiuta l’aggiornamento

La Barbera
ai soldati russi

Area Risorse* Imprese Dipendenti

Piemonte 7.813.703 6.064 80.056

Liguria 1.524.710 1.922 18.558

Valle d’Aosta 36.715 463 5.538

NORD-OVEST 9.375.128 7.986 98.614

ITALIA 125.714.752 93.369 1.531.711


